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Oggetto: Matera, Museo nazionale di Matera, mostra FUTURISMO ITALIANO. il,
CO\TRIBUTO I'EL MEZZOGIOR\O AGLI SVII,UPPI DEL I,IOVIMENTO, A
cura di Massimo Duranti, 2 3 settembre 2 02 3 - 10 gennaio 2O24

Gentilissimi,

siamo lieti di annunciare che il Museo nazionale di Matera in colÌaborazione con Ia Direzione
Regionale Musei del Veneto sta promuovendo la mostra Futurismo ltoliono. ll contributo det
Mezzogiorno agli sviluppi del Movimento, che avrà luogo al Museo nazionale d'Arte
Medievale e Moderna della Basilicata di Palazzo Lanfranchi di Matera dal 23 settembre
Z0Z3 - 10 gennaio 2024.

La mostra sarà a cura di Massimo Duranti, affiancato da un Comitato scientifico formato da:
Massimo Duranti fcoordinatore], Andrca Baffoni, Annamaria Mauro, Daniele lìerrara, Chiara
Matteazzi, Antonella Pesola.

Una rilettura originale del ruolo e degli svolgimenti futuristi 1909-1944 nel sud d'ltalia tiene
conto degli svolgimenti delle ricerche e del fatto che non tutti gli eventi e ipersonaggi attivi
all'epoca sono stati fino ad ora approfonditi. La mostra propone una chiave di lettura del sud
futurista come "luogo deÌ Futurismo", privilegiato e fondante soprattutto degìi sviluppi degli
anni Venti - Quaranta dell'intero movimento marinettiano. Al tempo stesso vuole focalizzare
l'analisi su alcuni aspetti peculiari di alcuni eventi e su alcuni personaggi, apparentemente
minori, molti dei quali non assunsero alla ribalta nazionale, ma che ebbero un ruolo
importante nei loro "luoghi" come Osvaldo Faiola di Anzi di Lucania e il letterato Raflaele
Rossi, ai quali si aggiunge la figura di rilievo internazionale di Joseph Stella nativo della
Lucania ma che si affermò negli Stati Uniti.
La mostra non tratta comunque solo ifuturisti del sud, ma la ben piir compìessiva presenza
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del Futurismo nei luoghi del Meridione d'ltalia, attraverso la ricostruzione dell'attività e delle

mostre futuriste tenutesi dal 1914 al 7940, basti pensare a quelìe di Capri, Napoli e Palermo.

Oltre centoventi opere, fra dipinti, scuìture, dìsegni, di circa cinquanta autori, provenienti da

musei pubblici, fbndazioni, archivi e collezionisti privati in Italia e all'estero.

La mostra sarà corredata da un catalogo con contl'ibuti storico-critici. antologia critica. biografie
degli anisti e degli altri personaggi, una cronologia e un'aggiomata bibliografra.

In relazione alia realizzazione del presente progetto siamo a richiedere il prestito della/e
opera/e della sua collezione di cui all'alÌegato.

Si invia copia della scheda di prestito che si prega di voler rispedire compilata e Iìrmata
all'indirizzo indicato, in caso di vostro cortese assenso.

È nostra premura informarvi che il trasporto d etla/e opera/e sarà affidato a ditte specializzate
nel settore e che le opere saranno assicurate con formula «da chiodo a chiodo», con polizza
d'arte <<all risk», per il valore da voi indicato.
I locali della sede espositiva del Museo nazionale d'Arte Medievale e Moderna della Basilicata
d,i Palazzo Lanfranchi sono, inoltre, attrezzali con efficienti sistemi antifurto e di sorveglianza
diurna e notturna e clima tizzazione (vedi facility report allegato).

Confìdando, insieme alla curatela, nella vostra preziosa collaborazione, restiamo in attesa di
un gentile riscontro e vi preghiamo di fare riferimento alla segreteria organizzativa per ogni
richiesta e chiarimento.

L'occasione è gradita per inviare i migìiori saluti

direttore
Arch. Annamaria Mauro

Allegati:
- elenco opera/e richiesta/e
- progetto scientifico;
- facility report della sede espositiva;
- scheda di prestito.

Segreteria organlzzativa:

llfficio Mostre
Museo nazionale di Matera
mn-mt.nìostre(Acultura.sov.it
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Progetto

FUTURISMO

ITALIANO

IT CONTRIBUTO DEt MEZZO6IORNO

AGII SVILUPPI DEt
MOVIMENTO

a cura di Massimo Duranti

Museo Nazionale di Matera
Palazzo Lanfranchi
23 settembre 2Q23 - LO gennaio 2024

Pr€messa: le motivazioni di una mostra sul più grande "luogo" del Futurismo nell'ambito del
nuovo revival del Futurismo in ltalia e in Europa

Con FUTURISMO ITALIANO. lL CONTRIBUTO DEL MEZZOGIORNO AGLI SVILUPPI DEL MOVIMENTO
al Museo Nazionaìe di Matera si vuole rileggere e valorizzare il ruolo che ha avuto il mezzogiorno
d'ltalia nella diffusÌone ed elaborazione del Futurlsmo italiano specialmente a partlre dai primi
anniVenti. Una rilettura che vuole riprendere il discorso dell'ltalia dalla Campania e dall'Abruzzo in

giù e fino alle isole maggiori come il piir grande "luogo del Futurismo". Luogo animato non solo dai

futuristi nati e vissuti nel mezzogiorno, ma anche da tuttl i futuristi italiani che negll eventi e

manifestazioni svoltesi in quel grande "luogo" parteciparono attivamente da protagonisti,
comprimari e attori.

C'è un nuovo revival del Futurismo, dopo quello degli anni intorno al centenario del 2009. Da

qualche tempo, al netto del COVID, si registrano numerose mostre, in ltalia e all'estero, sul

Movimento Marinettiano: le ultime quella di Padova, Futurismo 1910-1-915 Lo noscito
dell'avonguordio; quelìa in Olanda Morinetti en het futurisme, Rijksmuseum twenthe, Enschede; //

Futurismo & I'Europo. L'estetica di un nuovo mondo, Kroller museum, otterlo, mentre si è conclusa
nel settembre del 2022 Doll'alto Aeropitturo futuristo al Labirinto della Masone di FMR a

Fontanellato di Parma e altre ne sono annunciate in ltalia e all'estero. Mostre "generaliste " sul

Futurismo seppure, in alcuni casi così annunciate, per distinguersi per originalità, eppure spesso in

realtà limitate da una superata visione boccionicentrica, ora ballacentrìca e dunque prive di una

completa vìsione del Futurismo temporalmente e tematicamente esaustive, quando non
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volutamente omissive degli sviluppi del Movimento ìn tutta la parabola temporale l9O9-1944,

dunque dalla pubblicazione del Manifesto alla data della morte di Marinetti. Omissionì, ad

esempio, che hanno riguardato l'Aeropittura. L'Arte Sacra Futurista, lo stesso meccanicìsmo e

l'ldealismo cosmico di Prampolini. Coerente col titolo e il taglio critico, è stata ritenuta quella

sull'Aeropittura futurista, svolgimento del linguaggio originario, che ha preso on considerazione
opere dalla metà degli anniVenti ai primi Quaranta.
Limite connesso spesso alle omissioni di alcune di quelle mostre si è rìvelato quello della
anacronìstica distinzione fra "primo" e "secondo" Futurismo, ampiamente superare dalla critica e

dalla storiografia più attente e aggìornate, dopo la definitiva sistemazione storico-critica che fece
Enrico Crìspolti, il massimo esperto di Futurismo ad ogni livello, scomparso nel 2018, con ìa mostra
Futurismo 1909-1944 nel 2001 al Palazzo delle esposizioni di Roma e relativo catalogo Mazzotta.
Sistemazione suggellata a livello internazionale con la mostra ltolion Futurism 1909-1944 al

Guggenheim di New York nel 2014. Definitivamente è stato dunque chiarito I'arco temporale del

movimento e cancellata la distinzione fra primo e secondo Futurismo, ridimensionando il
boccionicentrismo e il milanocentrismo dei primi lustri di attività del Futurismo,
documentandone invece gli sviluppi con l'esaltazione della Ricostruzione futuristo dell'universo,
manifesto firmato da Balla e Depero nel 1915 che indicava I'ambito dilatato dell'impegno futurista
nelle piir svariate espressioni estetiche, nell'ottica dell'arte/vìta. lnoltre, viene riconosciuto il ruolo,
nella diffusione, dei "Luoghi del Futurismo", il fenomeno per il quale nacquero in tutte le regioni
italiane e ln molte città gruppi futuristi: un fenomeno, dunque, di grandi dimensioni che influenzò
non poco I'arte del periodo. Questa aggiornata storiografia non nasconde le tangenze del gruppo
col fascismo che non inficiarono comunque la qualità e originalità di quella stagione futurista, che
non fu maì I'arte del regime, avversata com'era da "Novecento" della Sarfatti la quale, guardando
al passato remoto classico, era certo più congeniale ai postulati del regime che, in ogni caso,

assÌcurò abilmente sostegno anche agli artisti futuristi.

ll nuovo revival dimostra, comunque, che tuttora questa avanguardìa artistica non solo genera
attenzione, ma che molta dell'arte attuale è debitrice proprio del Futurismo e dei suoi assunti.

La mostra a Matera: il Futurismo si trasferisce da Milano a Roma e vive isuoi sviluppi
soprattutto nel mezzogiorno

Nato a Mìlano, il Futurismo a metà degli annì Venti si sposta a Roma con Marinetti che vi si

trasferisce nel 1,924 e da allora si moltiplicano Ie opportunità di promuovere il Futurismo nel sud
che, fino ad allora - con le dovute e già accennate eccezionì come quella già ricordata del fervore
dialettico e letterario della Sicilia subito dopo l'uscita del manifesto marinettiano -, era praticato
da pochi artisti e presentato in poche occasioni, come quella di Capri nel 1917. Con lo
spostamento del baricentro nella Capitale, si registra un brulicare di iniziative fra Napoli,
considerata dalla critica come una delle capitali del Futurismo fin dal 1914 con Sprovieri e
successivamente nel 1929-30-33-3 4-35-37 -40; Bari nel 1935-35-38; Palermo nel L925-27 -28-29-
32-35; Cagliari nel 1938; Reggio Calabria nel 1925, che dimostra come il mezzogiorno d'ltalia ha
dato un contributo fondamentale di creatività agli sviluppi temporali e tematici del movimento
marinettiano.
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ll tema di tale fervido e diffuso impegno è stato più volte trattato dalla critica e dalla storiografia.
Ci si riferisce, in particolare, alla grande Mostro Futurismo e meridione del 1996 a Napoli, curata da
Crispolti, alla mostra Gli anni del Futurismo in Puglia 1909-1944, a Bari, curata da Giuseppe
Appella, ma anche a Zong sud sud. Boccioni Balla Severini e il futurismo meridionole a Rende, a

cura diAlessandro Masi e Tonino Sicoli.
La mostra a Matera propone dunque una rilettura del ruolo e degli svolgimenti futuristi dal 1914 al
L944 nel sud d'ltalia attraverso le principali esposizioni storiche tenute dai futuristi al sud.
ll sud come "luogo del Futurismo" privilegiato e fondante soprattutto degli sviluppl degli anni
Ventì - Quaranta.

La mostra, curata da Massimo Duranti con la collaborazione di Andrea Baffoni e Antonella Pesola,

Anna Maria Mauro, Daniele Ferrara, Chiara Matteazzi, che costituiscono il Comitato scientifico
dell'evento, è promossa dal Museo Nazionale di Matera, Direzione regionale Musei Basilicata e
Direzione regionale Musei del Veneto.
A corredo sarà pubblicato da primaria casa editrice un ampio catalogo italiano/inglese con saggi

critici, riproduzione ditutte le opere in mostra, apparati biobìbliografici.
Un ufficio stampa nazionale promuoverà la mostra sulla stampa nazionale e locale, mass media e

social.

Saranno realizzati per il merchandise: poster, locandine e gadget riferiti a opere in mostra.

Si prevede l'esposizione di circa 130 opere fra dipinti, sculture, disegni, provenienti da musei
pubblici, fondazioni, archivi, italiani e stranieri come la Galleria Nazionale d'Arte Moderna di
Roma; Museo di Castel Sant'Elmo di Napoli, MART, Rovereto, Museo del 900 di Milano, Galleria
d'arte Moderna di Roma Capitale, Museo Civico di Palazzo della Penna, Perugia, Galleria Civica

Macerata, GAM Palermo, Museo d'arte moderna e contemporanea Renato Guttuso di Bagheria,
Estorick Collection Londra, Collezione Wolfson, Genova, e collezionisti privati in ltalia e all'estero,
documenti d'archivio editi e inediti provenienti da Museo Salce, Treviso e Conservatorio musicale
Lorenzo Perosi di Campobasso; Archivio Gerardo Dottori di Perugia.

Quanto agli artisti, accanto ai nomi dei protagonisti: Boccioni, nativo della Calabria, Balla, Severini,
Carrà, Depero, Prampolini, Dottori, Benedetta, ci saranno anche quellÌ di personaggi meno notì ma

non meno significativi a livello regionale come ilucani Raffaele Rossi e Osvaldo Faiola e poi

Guglielmo Roherssen, Bologna, Castellana ecc.

Specificatamente per quanto attiene agli aeropittori, saranno presenti opere di numerosi futuristi
le cui peculiarità furono declinate da Marinetti stesso nel 1939.

Prampolinie Crali inserìti nella " Aeropittura stratosferica cosmica biochimica";
Fillia e Diulgheroff nell'"Aeropittura essenziale, mistica ascensionale simbolica;
Dottori, Benedetta, Bruschetti, Peruzzi, Tano e Angelucci Cominazzini in quella trasfiguratrice lirìca

spaziale; Tato nella "sintetica e documentaria". Opere di Dottori, Fillia e Bruschetti
ra pprese nteran no l'Arte Sacra Futurista, codificata dal manifesto del 193l.Oltre all'Aeropittura,
negli sviluppi futuristi si manifesta la tendenza meccanicìstica che sarà rappresentata da opere di
Depero e Pannaggi e Prampolinì manifesterà l'idealismo cosmico, presupposto d ell'astrattismo.
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Particolare attenzione sarà riservata, guardando specificata m ente al meridione, ai

"Circu mvlsion isti", il gruppo dei futuristi campani attivi già dal 1914: pittori, poeti paroliberi,

scrittori e intellettuali che animarono la presenza futurìsta a Capri e Napoli. Verranno così

presentate opere deì fratelli Francesco e Pasqualino Cangiullo, Buccafusca, Cocchia, Peirce,

Lepore, Maino protagonisti dì un percorso culturale che dal Futurismo giunge al teatro napoletano

diAntonio De Cu rtis.

Un focus è previsto per il contributo al Futurismo della Basilicata/Lucania:saranno esposte almeno

due rarissime opere diJoseph Stella, nativo di Muro Lucano, ma trasferitosi a 19 anni ìn America

dove diventò artìsta famoso anche per la sua stagione futurista che visse dopo aver conosciuto a

Parigi e ìn ltalia i futuristi fra il 1909 e il 1912, tant'è che i suoi capolavori sono conservati nei

maggiori musei amerìcani: dal Whitney Museum di New York, Yale University ad gallery, definito
"il primo futurista d'America", mentre è in corso una ricerca di opere e documenti di due
personaggi lucani che aderirono al Futurismo: il pittore Osvaldo Faìola di Anzi di Lucania e il

letterato Raffaele Rossi.

Nell'ambito degli esiti della "Ricostruzione futurista dell'Universo", il manlfesto del 1915 firmato
da Giacomo Balla e Fortunato Depero che segna la continuità e l'evoluzione della prima stagione
"eroica" del Futurismo con gli sviluppi successivi fono al 1.944, manifesto che teorizzava l'interesse
di movimento per ogni forma di espressività e dunque letteratura, poesia, cinema, teatro, musica,

arredo, cucina, sarà presente in mostra una sezione dedicata alle arti applicate: mobili, arazzi,

abiti, maioliche.
lmportante la presenza dell'lntonarumori di Russolo, nella ricostruzione del prof. Pietro Verardo
che riproporrà sonoramente l'invenzione del futurista in materia di musica-non musica. Accanto a

questo apparato e sempre in materia musicale, saranno esposti gli spartiti, conservati al

Conservatorio di musica di Campobasso, di Nuccio Fiorda.

lnteressante la esposizione di manifesti d'epoca della famosa Collezione Salce di Treviso dalla
quale ne sono stati selezionati un gruppo ispirati al dinamismo e alla velocità, alcuni firmati da

futuristi.

Fra idocumenti, si potranno consultare rare lettere dei futuristi dove si parla delle mostre e delle
condizioni del Futurismo nel mezzogiorno come quelle di Dottori, inedite, a Peirce.

Saranno presenti anche documenti tra cui la rara prima edizione condensata del Manifesto del
Futurismo uscita su "ll Pungolo" di Napoli il 6 febbraio 1909, quindici giorni prima, dunque,
dell'uscita ufficiale della versione completa su "Le Figaro".

ln mostra saranno approntati apparati didattici e sarà adeguatamente istruito personale per le

visite guidate per le scuole e ivisitatori.

Sono allo studio eventi collaterali quali

- un convegno di studio in collaborazione con le Università del mezzogiorno sugli sviluppi delle
ricerche degli ultimidecenni sultema della mostra;
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-proiezione difilmati d'epoca (Thais) sul Futurismo "Pittori con le ali";

-spettacolo teatrale futurista da realizzare a livello locale;

-esecuzione di brani musicali futuristi da parte degli studenti del Conservatorio di Matera;

-cena futurista, aperitivi futurìsti a cura di ristoratori locali in occasione delle visite guidate.

Matera aprile 2023
MD/AB
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lstituzione I lstitution

Direttore / Director

Nome detla sede I Venue nome

lndirizzo I Address

Museo Nazionale di Matera, Via Ridola, 24

Annamaria Mauro sede

Palazzo Lanfranchi

Piazzetta G. Pascoli, 1

75100 Matera

Contatti I Contacts

Direttore/ Di rector

Annamaria Mauro

Numero tetefonico / Telephane numbel

Museo Nazionale di Matera

tet +39 0835 310058

Segreteria/ Sec t e taryshi p

tet +39 0835 2562540

lndirizzo posta etettronica I EmaiI oddress

mn-mt@cu ltura. eov.it

mn-mt@Dec . cu ltura.qov. it

Sito web / Web site

https://www. museonazionaledimatera. it/

Facebook / Facebaok llnstagram I lnstagram
museonazionaledimatera

Dati generali I General inforrnation
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Scheda ltostra / Exhibition lnformotion

Titolo detta mostra

FUTURISMO lTALIervo. lL CONTRIBUTO DEL

MEZZOGIORNO AGtI SVILUPPI DEt MOVIMENTO

Exhibition title

A cura di

Massimo Duranti

(Comitato scientifico: Massimo Duranti
(coordinatore), Andrea Baffoni, Annamaria Mauro,
Daniele Ferrara, Chiara Matteazzi, AntoneÌla Pesola)

Curated by

Period of the exhibi tion

Sale espositive

Secondo piano

Exhibition rooms

Second floor

Orari di apertura

Lun-Dom 9.00- 20.00 (chiusura settimanale il
martedì)

Oper.ing Haurs

All days 9 a.m. to I p.m. (weekly closing on
Tuesday)

Periodo detta mostra

23 settembre 2023 - 10 gennaio 2024
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1. Edificio / The buildinq

It Museo ha sede att'interno di Patazzo
Lanfranchi, imponente edificio sovrastante i[
Rione Sasso Caveoso dr Matera, area inctusa
nella buffer zone UNESCO. Costruito come
Semìnario per votontà del vescovo Vincenzo
Lanfranchi tra it 1668 e il 1677, t'edificio
rappresentò jt punto di partenza detto svituppo
urbanistico settecentesco detta città dai Sassi

verso rI Piano. L'edificio si svituppa su tre [ivetli
e si artrcota in ampi ambienti, atcunj
intercomunicanti tra [oro, con votte di diversa
tipotogia e murature interamente in tufo. Ne[
1999 si dette inizio ai lavori di adeguamento
museografico deglì ambienti comptetatr neI
2003, at momento delt'inaugurazione del
Museo. Tati Iavori hanno riguardato anche
t' jmpiantistica. Pertanto gti impianti di
cl'jmatizzazione e controIto termo jgrometrico

sono stati adeguati agti standard museat'i e
sono stati rinnovati gti impianti antintrusione e
antincendio.

1. l4oppo centro storicol Mop ol the tawn rcntre

mm

The ,useo is housed in Polazzo Lonfranchi, an
imposing building overlooking the Sosso
Caveoso district of lAotero which is port of the
UNESCO buffer zone. Commissioned as a
Seminary by Bishop Vinrcnzo Lonfronchi and
built between 1668 ond 1672. it led the woy
for the eighteenth-century development of the
town on the ploin obove the rovine. There ore
Lhree floors ond spocious rooms.
intercommunicoting in some coses, with
Limestone (colcarenite) walls ond vorious types
of vauLts. Adopting the buiLding for its present
use began in 1999 and was completed in 2001
when the Museum was inouguroted. Air
conditioning os well os monitoring ond control
of temperature and humidity were updoted to
museum stondards, and new ontiintruder ond
fire-fighting systems were instolled.

2. Foto oereol Aet ial photograPll
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1.2 L'edificio e di proprietà del Comune di Matera
ed è in comodato d'uso at Museo nazionate di
Matera. La manutenzione ordinaria e straordinaria
è di competenza del Ministero deltaCuttura.

1.2 The building is owned by the City of Matero
and managed by ll,useo nozionale di lÀotero. The
Ministero dello Cuttura is responsible for ordinory
and extrdordi nary repai rs.

mm

3 L'edificìo e prowisto di Documento di
Valutazione dei Rischi aggiornato al 2027, a
norma det D. Lgs 81 /2008 "Testo unico sutla
satute e sicurezza del lavoro".

1.3 The building has a risk ossessment
certification, updated to 2017, in accordante
with national legislation D.L. 81 12008.

1.4 L'edìfìcio è prowisto di un Prano di Emergenza
e di evacuazione.

1.4 The building hos an emergency and evocuation
plan in case of danger.

1 .5 Confìni dett'edificio
ll prospetto prìncipate dett'edificio si affaccia su
un'ampia strada, via Ridota; i prospetti laterati
sono rìvolti a sinistra verso Piazzetta Giovanni
Pascoli e Catata Ridola e a destra verso via
Casatnuovo; i[ prospetto posteriore dà su un ampio
terrazzo.

1.5 Boundaries of the building.
The main foqade of the building gives onto o
broad street, via Ridoto. lts teft side overlooks
Piazzetta Giovanni Pascoli ond Calato Ridola, and
to the right is via Casalnuovo. There is a large
terroce behind the building.

1.6 Lavori di restauro detta facciata in corso

Sono previsti interventi di riatlestìmento espositivo
dette sate e det[a biblioteca.

1.6 Renovotion work planned for the next three
yeors:
Refitting of the exhibition rooms ond the library is
planned, and the terroce is to be refurnished.
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2. Accessi e distribuzione degli spazi / Entrances and dìstributìon of spaces

mrn

2.'1 Gti accessi a[ pubbtico sono indicati netta
pianta dì seguito riportata.

L'ingresso principate (A) e sjtuato su via
Ridota ed i[ percorso ha inizio con un
corridoio dove si trova [a biglietteria con
['area guardaroba. L'ingresso per portatori di
handìcap (B) e situato su Piazzetta Pascoti ed
è utitizzato anche per te fasi di scarico e
carico dei materiati e dette opere.

2.2 Gli spazi accessori a disposizione de(te
aree espositive sono ubicati att'interno
dett'edificio e sono comuni alte aree di
fruizione dett'intero museo. Questi sono
utitizzabiti secondo te modatìtà indicate
da[[a Direzione.

2.3 Guardaroba

ll guardaroba vigitato è dotato di armadi per
j sjngoti utenti.

2.4 Bookshop

Per te mostre temporanee viene atlestito un
apposito spazro per [a vendita di cataloghi,
[ibri e attro materiate promozionate.

2.5 La seicentesca chiesa del Carmine,
inglobata netta costruzione di Patazzo
Lanfranchi, conserva a[ suo interno attari e
arredi provenienti dalla chiesa di Santa Maria
degli Armeni di Matera e da[a chiesa
benedettina di San Michete Arcangeto di
Montescagtioso. Attualmente sconsacrata è
adibita a spazio espositìvo per mostre
temporanee cottegato at Museo.

2.1 Entrances for the public ore shown in
the plan below.

The moin entronce (A) is lrom vio Ridola
ond [eads into o broad corridor where the
ticket office and the cloakroom area ore
located. Ramp access for visitors with
mobility impairments (B) is from Piozzetto
Poscoli; this entrance is also used for
unlooding and [oading materials ond works
of art.

2.2 There are various subsidiary rooms and
spaces within the building, serving the
exhibition oreos ond common to oll parts of
the Museum. Their use is reguLoted by the
Museum authorities.

2.3 Cloakroom

The tloakroom areo is monitored ond fitted
with lockers.

2.4 Bookshop

Catalogues, books and other promotionol
materiol are on sale during temporary
exhibitions.

2.5 The Chiesa del Carmine, a seventeenth-
century church incorporated into Polazzo
Lanfranchi at the time of its construction,
contains altars and furnishings from the
church of Sonto Moria degli Armeni in
Matera and from the Benedictine church of
Son Michele Arcangelo in l/lontescaglioso. lt
is deconsecroted ond used for temporary
exhibitions linked to the Museum.
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3. lnformazioni generali I Generol information

PIANO TERRA

At piano terra sono presenti diversi spazi
espositivi: [a Sata Pascoti, in prossimità
dett'ingresso, e [a Sata Levi, che è costituita da
tre grandi ambienti attrezzati ed utitizzati
soprattutto per eventi, mostre temporanee e
conferenze. At suo interno è conservato i[
grande pannetto di Carto Levi Luconio'51 .

L'accesso atle sate awiene tramite corridoi di
distribuzione che seguono iI perimetro del
chiostro quadrangotare, aperto sui lati del piano
terra.

GROUND FLOOR

The exhibition rooms on the ground fbor are
Sala Pascoli, close to the entrance, ond the much
bigger Sata Levi. The latter consists of three
Iarge, interconnected halls fitted and used
moinly for events, temporary exhibitions and
conferences. One wall is devoted to Corlo Levi's
Luconia'61 ponel.

The rooms ore accessed from the corridors
oround the perimeter of the quodrangulor
cloister, open on al[ four sides at ground level.

L'accessibitità per i visitatori con scarsa mobitità
motoria è garantita net['intero edificio
attraverso [a rampa di accesso ìn prossimità
detl'ingresso B e tramite l'ascensore che serve i
diversi piani tutti perfettamente accessìbili.

Visitors with mobility impoirments are
guaronteed access to the whole building via the
romp at Entrance B and the lift which serves the
various floors where otl rooms have leveI access.

Ingrcsso da r' ia Ridola Chiostro

s

mm
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PIANO PRIMO

lI percorso esposìtivo del Museo, che si svolge a[
primo piano, è djviso in tre sezìoni ed è
composto da dodici sate espositive per un totale
di mq. 1.130

FIRST FLOOR

The main itinerary of the Museum, on the first
floor, is mode up of 12 rooms having o totol area
of 1,130 square metres and is divided into three
sections.

A windows ore covered by curtains or mobile
elements which shut out sunlight and ensure
optimum lighting for the ortworks os well os

helping to mointoin a suitobte microclimate.

mm

PIANO SECONDO

La Sata dette Arcate è composta da tre ambienti
comunicanti caratterìzzati da una struttura ad
archi ribassati e da una sala separata, Sata Dj

Macco, con pavimentazione in maiotiche.

SECAND FLOOR

The Sata deue Arcate is made up of three
interconnected rooms chorocterised by
depressed-orch structures, and a separote room,
Salo Di ll'acco, with o majolico'tiled f loor.

9

Tutte [e finestre verso ['esterno sono state
chiuse da tende o etementi mobiti at fine di
inibire ['ingresso delta luce sotare e garantire [a

migliore ittuminazione, contribuendo a
mantenere iI corretto microctima netle sate
esposjtive.
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PIANO TERRA
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Cottezione Levi e Guerricchio
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3.1 strutture portanti e materiali costruttivi t Load-bearing structures ond buitding
moteriats

lprincipati tipi di materiatj utitizzati netta
costruzione degtj ambienti de[ Museo sono:

Poreti esterne I Externo! wrl!5

Pareti interne e Yolte I lnte(io.
walls ond vaùlts

Soffitto I cellings

Supporti strutturali I sttuctuto!
5Uprcr a5

Mattone
Brl ak

Calcestruzzo
Conarete

Accioio
Steei

Pietro locqte
Lo.al Stare

The moin types of building moteriols used in the
construction of the exhibition rooms ore:

Altro
Othe.

Legno
Wood

X

x
x
X

x
x

La maggior parte dette pareti e intonacata con
matta tufacea e tinteggiata con pittura a
tempera, [e volte sono [asciate con tufo a faccia
vista. I pavimenti sono in cotto su tutti i piani.

lvlost of the wolls are plastered with a tufaceous
mortar ond distempered. The limestone vaults
are exposed. Floors are tiled in terrocotta.

Dettagti det soffitto det museo /Ceilings'detorls

20
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Accesso visitatori, accessibilità e comprensenza altre attività I Visitor access,
occessibility ond other uses of the building

ACCESSO DEI VISITATORI VISITOR ACCESS
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3.2.

L'apertura at pubbtico viene garantita tutti i
giorni datte ore 9 atle ore 20 (chiusura
settjmanate it martedì). I giorni di chiusura del
museo sono it 25 dicembre, 1 gennaio e 1

maggio.

mm

The Museum is open to the public from 9 o.m. to
8 p.m. every ddy (ctosing day on Thursday). Ihe
Museum is closed on December 25, Januory 1 ond
l oy 1.

E' sempre richiesto di depositare presso iI
guardaroba borse, zaini e oggettì ingombranti.

ACCESSIBILITÀ

L'accessibitità per i vjsitatori con scarsa
mobitità motoria è garantita netl'intero edificio
attraverso [a rampa di accesso che introduce ad
un ingresso dedicato e tramite l'ascensore
(portata nominale 900 kg; numero massimo di
persone l2) che serve i diversi piani tutti
perf ettamente accessibiti.

Visitors ore required to leove bogs, backpocks
ond butky objects in the cloakroom.

ACCESSIBILITY

Visitors with mobility impairments are
guoronteed occess to the whole building via the
romp ot o dedicated entronce and the lift
(nominal copocity 900 kg, moximum 12 people)
which serves the various floors where all rooms
hove level access.

ALTRE ATTIVITÀ

ll Museo è un luogo vivo data ta compresenza
det centro di documentazione, deIta bìbtioteca
speciatizzata di Storia det('Arte (piano terra) e
degti uffici del personate del Museo e detla
Soprintendenza Archeotogia, Bette Arti e
Paesaggio detta Basiticata. G[i accessi aì
suddetti servizi at pubbtico sono regotamentati
da orari specifici e non si sovrappongono a[
percorso espositivo.

OTHER ACTIVITIES

The Museum is o place of work, given the
compresence of the orchive, the ort history
librory (ground ftoor) ond the offices of Museum

the Soprintendenzo
qqio della

Basilicota- Public access to these services occurs
at specified times and does not interfere with
access to Museum exhibits.

staff ond those of
Archeo[oqia, Be{te Arti e Poesa

2t
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AFFLUENZA MASSIMA

L'afftuenza massima di pubbtico consentita è di
480 persone sutl'intera struttura detl'edificio
(museo * spazi espositivi temporaneì. É a carico
dei progettisti degti attestimenti di mostre
temporanee produrre |,a documentazione
prevista datta normative vigente (piano
emergenza e vatutazione di rischio incendio)
comprensiva detle retative piante di vìa di
esodo secondo [e disposizioni progettuati del
nuovo attestimento.

MAXI| UTA ADA4I551BLE PUBLIC

llaximum admissible public ottendance is 480
people in the whole building (museum +

te mporary exhi bi ti on space s ).

The designers of temporory exhibitions must
supply emergency ptans and fire-risk ossessments
as required by notiona{ low, including escape-
route p[ans taking into

mm
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3.3 Norme di comportamento / Rules of behaviour

mm

Non è consentito fumare, bere o mangiare
aIt'interno dette sate espositive.
Ne[ museo è consentito effettuare riprese
fotografiche e video amatoriati, [a
pubbticazìone dette immagini è soggetta a
preventiva autorizzazione da parte
dett'istituto.
A(t'interno del museo sono ammessi cani
guida e cani di piccola taglia, che devono
essere obbtigatoriamente tenuti in braccio e
non recare disturbo a[ resto dei visitatori.
lcani di media e grande tagtia possono
rìmanere legati a[ gancio posizionato
att'interno del chiostro per it tempo detta
vìsita a[ museo.

Smoking, eoting ond drinking are not
allowed in the exhibition rooms.
Taking photographs and moking videos is
permitted at amateur level; pubtication of
imoges must be authorised by Museum
authorities.
6uide dogs ore admitted. Smoll dogs may be
brought into the Museum on condition thot
they are carried and do not disturb other
visitors. Lorger dogs may be tethered in the
cloister for the duration of the lAusuem
visit.

23
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4. lmpianti elettrici e sistema di illuminazione I Electricol ond Lighting systems

Tutti gti ambienti sono dotatj dj puntj presa e
punti luce a norma e di impianto di ittuminazione
in emergenza. L'ittumìnazione del percorso
espositivo del Patazzo è stata reatizzata tra 1999
e 2003 con [a compteta esctusione
deIt'irraggiamento naturale proveniente datte
aperture verso l'esterno, mediante ta chiusura
delte stesse nette sate espositive, sia per ridurre
i[ carico termico sia per garantire it controtto
i[[uminotecnico dette sate.
lI Sistema espositivo esistente Artemìde
contemp[a corpi itluminati con tubi fluorescenti a
sistema FLAP fissati sulte pareti perimetrati che
iltuminano te votte e garantiscono una luce
diffusa, maj diretta sutte opere e un sistema a

sospensjone centrate a doppia emissione.
L'impianto jltuminotecnico e [e modatità
attestjtive si possono predisporre nette sate in
modo da rispondere atte necessità speciati dì

materiati fragìti (carta, pergamena, tessuti,
ecc. ).
ll sistema FLAP perimetrate è corredato da

dispositivi di aggancjo per le opere d'arte che
risponde ad un efficace criterio di adattabitità
netl'esposizìone di opere a parete.

AII rooms have sockets and Iight sources
compliant with legal standards, and
emergency Iights.
Lighting throughout the exhibition itinerory
wos installed between 1999 ond 2003.
Sunlight wos excluded by blocking out
windows in the exhibition rooms, both to
reduce its heoting effect and to optìmise the
orti f i ciat tighti ng t echnology.
The existing disptoy lighting uses the FLAP

system bv Artemide, consisting of
fluorescent tubes fixed to the perimeter
wolls which direct light upwards to the
vaults, ond o centrol suspended etement
with double emission (upldownl. These
moke for a diffused effect rother than
directing light onto the artworks.
The tighting and display systems in the
vorious rooms tan be reorranged to respect
the speciol requirements of frogite moterials
(poper, porchment, fobric etc. ).
The perimeter FLAP system is fitted with
odaptoble hooking devÌces on which ortworks
con be hung for display.

Le condizioni Iuminose alt'interno det museo sono

att'interno di un range tra 40 e 240 tux.
Light conditions in the Museum ronge from 40
to 240 lux.

ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA

Le sate espositive sui vari tivetti e i corrìdoi a[

Piano Primo sono dotate di ittuminazione in
emergenza (1 ora di autonomìa); [e luci detta
scata di accesso at Piano Primo, delta scata di
emergenza dat Piano Prìmo a[ Piano Terra e i
corridoi at Piano Terra sono cottegati ad un gruppo
di continuità (UPS).

EMERGENCY LIGHTING
The exhibition rooms on the three floors ond
the corridors on the first floor ore fitted
with emergency lighting (l hour outonomy).
Lights on the stairs leading up to the first
floor, on the emergency staircase from the
first floor to the ground floor ond in the
ground floor corridors are connected to o
continuity unit (UPS).

2.1



ffi MINISTERO
DELLA
CU LTU RA

mm

5. lmpianto di climatizzazione / Ait canditioning systern

It sistema di riscaldamento/ raffreddamento +

postriscatdamento con controtlo dett'umidità,
progettato per mantenere un microctima
ottimate per ta conservazione dette opere d'arte
e per i[ benessere del visitatore, è stato
reatizzato suddividendo gti ambienti in zone a
tipotogia di carico termoigrometrico
omogeneo e per ciascuna zona è presente una
specifica UTA (unità di trattamento aria).
Le canatizzazioni primarie sono a pavimento,
quetle secondarie [ungo [e pareti perimetrati
degli ambienti. L'immissione dett'aria trattata
awiene mediante bocchette a
lancio orizzontate installate at di sopra del
sistema espositivo.
Viene garantita ta regotazione dei parametri di
temperatura ed umidità mediante sensori e sonde
ambientati.

The system of heotinglcooling + post'
heating with humidity control was designed
to mointain an ideal microclimate for the
conservotian of artworks dnd for visitors'
comfort. This was achieved by identifying
zones hoving the same thermo-hygrometric
conditions ond fitting ea.h zone with o
specific AHU (air handling unit).
Primory ducts are under the floor, secondory
ducts are within the perimeter wolls of the
rooms. Handled air is supp{ied via
horizontalflow vents instolled above the
disp{ay system. Temperature ond humidity
parameters are regulated by ambient
sensors and probes.

REFERENCE VALUES

Temperature ranges lrom +20"C in winter to
+25oC in summer. Relotive humidity varies

f rom 60% in winter to 50i/. in summer. These
conditions ore monitored weekly from

tullqiraehi
thermohygrographs positioned in the rooms,
ond manoged by the Museum conservator.

Ambient monitoring during the exhibition
will be enhanced by a supplementary
system measuring microclimotic
porameters (T ond y,RH) in the room and
in the display cases. Data witl be
visualised via a wireless monitoring
system, and can be elaborated into
periodic reports.
The two ombient parameters can be
regulated for optimal conservation of the
various kinds of objects and artworks
exhibited.

VALORI DI RIFERIMENTO

lvatori detla temperatura sono compresì in un
range di +20'C invernati e +25'C estivi, i tivetti di
umidità retativa variabite tra it 60% invernate
e it 50% estivo, condizioni
perennemente monitorate attraverso
ta lettura settimanate dette ritevazioni con
termoigrometri Satmoiraghi a
pennino posizionati aU'interno de e sate e gestiti
daI restauratore conseryatore de[[e opere d'arte
in servizio presso i[ Museo

Per il controllo ambientale della mostra, verrà
istallato nella sede espositiva un
supplementare sistema di registrazione dei
parametri microclimatici (T e UR%) della sala. ll
sistema di monitoraggio wifi, permette [a
visualizzazione dei dati e la loro
graficizzazione.

E'possibì[e regotare i due parametrì ambìentati jn
modo tate da poter soddisfare [e esigenze legate
atta conservazione e tutela dei vari tipi di oggetti
e opere esposte.

readings taken using
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L'edificio e dotato di Certificato Prevenzione
lncendi (C.P.l.) rilasciato dal Comando
Provinciate dei Vigiti del Fuoco di Matera in
data 09/05/2003, Prot. n' 6794/8634.

IMPIANTO DI RILEVAZIONE FUMO
E' presente un sistema di impianto automatico
dì ritevazione fumo costituito da ritevatori
ottici di fumo del tipo puntiforme e a barriera,
installati secondo gti standard dei Vigiti det
Fuoco e dette norme tecniche di riferimento in
materia, sintetìzzabite come segue:
Ogni ambiente, compreso i sottotetti, è
dotato di ritevatore di fumo posizionato a
soffitto e co[legato via cavo coassiale atta Sata
Controtlo presrdiata 24h 7d. (Netta centrate
termica, oltre a[ ritevatore fumo sono
posìzionati anche un ritevatore dì calore e uno
di gas).
Nelta sala di controtto pervengono anche i
segnati dei pu[santi manuati di attarme
antincendio idoneamente distocati su tutti i
tivetti dett'edificio e attivabiti dal personate
presente anche nette varie sale espositive.

IMPIANTO ANTINCENDIO
Sono posizionati N' 37 estintori a polvere da
Kg. 6 con capacità estinguente 34A 233BC; N"
Z estintori a potvere da Kg. 12 con capacità
estinguente 55A 2338-C, e N" 26 estintori ad
anidride carbonica CO2 da Kg. 5 con capacità
estinguente 89 B-C.
(La verifica di tutti gli estintori viene
effettuata ogni 6 mesi: sarà effettuata nel
mese di settembte 2021').
L'impianto idrico antincendio è costituito da
N' 9 cassette idrantì a muro con adeguamento

mrn

The building has o valid fire prevention
certificotion issued by the national fire and
rescue service (Comando Provinciole dei Vigiti
del Fuoco, Matera) on 09/A6/2003, reference
number 6794/8634.

5/4OKE DÉTECTION SYSTET/t

The automatic smoke detection system
consists of punctiform and barrier optkal
smoke dete.tors, instal[ed occording to the
standards of the national fire service and in
line with relevant technical norms.
Eoch space, including the attics, has a smoke
detector on its ceiting connected via a coaxial
cable to the Control Room which is manned
24/7. (The mechanica[ room has heat and gos
detectors as we{[ os a smoke detector).
The control room also receives signals from
manua[ fire alorm buttons situated on o

floors of the building, which ton be octivated
by lAuseum staff present in the exhibition
rooms.

FI RE. FIGHTI NG EqUI P IÀENT

The builiing is equipped with 37 6kg powder
fire extinguishers with 34A 2338C
extinguishing capacity, 2 7Zkg extinguishers
having 55A 2338 C extinguishing capacity, and
26 5kg COZ fire extinguishers with
extinguishing «pocity of 89 B-C.

All extinguishers are inspected at 6-monthly
intervals: an inspection will take place in
March 2419.
The water-based fire suppression system
consists of 9 wo -mounted hydront boxes

6. lmpianto di rilevazione fumi e impianto antincendio / 5r"noke deteciion and fi!-e-fìqhting
Systern

L'edificio è dotato di Certificato Prevenzione lncendi (C.P.l.) ritasciato dal Comando Provinciate dei
Vigiti det Fuoco di Matera in data 09/06/2003, Prot. n' 679418634.



MINISTERO
DELLA
CULTURA

atta norma UNI EN 671, corredati di tubazione
e tance di cui N' 5 at Piano Terra, N' 3 at Piano
Primo e N' 1 a[ Piano Secondo. Esternamente,
netle adiacenze dell'ingresso aI museo, è
posizionato N " 1 attacco W. F. UNI 70 mm.
coltegato ad atimentazìone UNI 9490 e a una
riserva idrica dì mc. 15.
Ogni mercotedì viene effettuato iI controtto
programmato dette etettropompe con orario
prestabitito).
L'atlarme antincendio, ottre a[ rimando del
segnate in Sata di Controlto, viene amptificato
attraverso apposjtì dispositivi di diffusione
ottico-acustico nei vari ambienti espositivi.
Gti impianti di sicurezza sono atimentati da un
gruppo di continuità etettrica (UPS).

RISOLUZIONE DELL' EMERGENZA INCENDIO
E' compito dett'addetto atla sorvegtianza in
servizio presso [a sata di Controtto prowedere
att'inottro dett'aItarme at Comando Provinciale
di Vigiti det Fuoco distanti meno di 1 Km e in
grado di raggìungere Patazzo Lanfranchi in
circa 3 minuti.
NeIta Sala Contro[[o esiste una [inea tetefonica
aggiuntiva di emergenza.
Esìste i[ piano di emergenza e perjodìcamente
vengono effettuate [e procedure di
simulazione con it coinvotgimento di tutto iI
personate.
Sono presenti all'ingresso e in ogni piano [e
piante deI Patazzo con ['individuazìone deì
percorsi di emergenza e [a segnalazione detta
couocazione di tutti ipresìdi di sicurezza.

comp{iant with UNI stondord EN 671,
complete with hoses and nozzles: 5 ore on the
ground floor, 3 on the first floor and I on the
second floor. Outside the building and close
to its entrance is t hydront for a UNI TAmm
hose connected to on electricity supply
compliont with UNI standord 9490 and o 15-

cubi c- mete r water r ese rvoi r.
A ptonned inspection of the pumps is corried
out every Wednesday at an established time.
As well as sending a signal to the Control
Room, the fire alarm is omplif ied by means of
optical and acoustic devices throughout the
building.
All safety equipment is connected to a
continuity unit (UPS).

FIRE ETÀER6ENCY PLAN
The person in chorge of surveillance in the
Control Room transmits the olarm to the
nearest fire station, Less than 1 km from the
buiLding: firefghters con reach Palazzo
Lanfranchi in around 3 minutes.
The Control Room has an odditional
emergency telephone [ine.
SimuIations of the emergency evaruation plon
involving atl staff members are periodically
effected.
Plans of the building, marked with emergency
exit routes and the positions of all safety
equipment, ore disployed at the entrance ond
on oll floors.

mm
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7. lmpianto di video sorveglianza e antintrusione / CCTV anC se:urji,i s,rsieìls

mm

L'jntero edificio e protetto da ritevatori
votumetricj e da contatti magnetici. La
manifestazione di attarme e segnatata in loco
con ['attivazione delte sirene e segnatata
anche atte Fotze dett'Ordine tramite
combinatore tetefonico.

I dissuasori ìn prossimità delle opere sono
integrabiti secondo [e necessità e ta tipotogia
attesitiva.

8. Vigilanza I Security personnel

lI seryizio AFAV (accogtienza fruizione e
vigitanza) è gestito da personate interno
att'amministrazione con organizzazione deI
lavoro su due turni. La vigitanza nel Museo e
attiva per 24 ore su 24, 7 giorni su 7, con turno
dì reperibitìtà datte 20.00 atte 8.00; una
persona è dedicata alta Sata Controtto.
lI servizio di sorvegtianza è presente ne[e sate
espositive e nel chiostro deI Piano Terra
durante l'orario di apertura a[ pubbtico e
gestisce l'accesso a[ Museo, [a sicurezza e ta
vigitanza.
lI servizio è potenziato con personate ALES

Arte Lavoro e Servìzi S. p.A.

The entire building is protected by volumetrit
motion sensors and magnetic contoct sensors.
These trigger alarm sirens in the building and
alert the police via automatic telephone
diotting.

Burglor deterrents in proximity to the
artworks themselves can be installed
occording to necessity ond exhibition design.

Reception, use and enjoyment of the l4useum
and security are alI services covered by
lAuseum stoff working over three shifts in 24
hours, Security staff are present 24 hours o
day every day, with a turn of availobìtity from
8.00 pm to 8.00 am, ond one member of staff
is olways assigned to the Control Room.
Security staff are present in the exhibition
rooms and in the cloister on the ground floor
during Museum opening hours. They supervise
access to the Museum , heaLth ond safety, and
security.
Security is enhanced with additional stoff
(ALES S.p.A).

li{
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9. Aree di carico e scarico / Loodinglunloading areas
Ricezione e accoglienza delle opere I Reception procedures for artworks

lI servizio AFAV (accogtienza fruizione e
vigitanza) è gestito da personale interno
att'ammin jstrazìone con organizzazione det
lavoro su due turni. La vigitanza nel Museo è
attiva per 24 ore su74,7 giorni su 7, con turno
dì reperibitità datte 20.00 atte 8.00; una
persona è dedicata atta Sata Controtto.
ltservizio di sorvegtianza è presente netle sate
espositive e nel chjostro det Piano Terra
durante l'orario di apertura at pubbtico e
gestisce l'accesso a[ Museo, [a sicurezza e [a
vigitanza.
l[ servizio è potenziato con personate ALES

Arte Lavoro e Servìzi S.p.A.

AREE DI SCARICO E CARICO
lI museo si trova in una zona a traffico [imitato
ma è possibite accedere con iveicoti destinati
atla scarico/carico de[[e opere seguendo [a
procedura indicata detla Direzione deI museo.
L'area prevista per [e movimentazioni dette
opere è quetta antistante att'ingresso
principa[e det museo, come indicato
net['immagine.

RICEZIONE E ACCOGLIENZA DELLE OPERE
Gti altestimenti detle mostre e it
pos'izionamento in sito dette opere è
effettuato esctusivamente da personate
speciatizzato coordinato dai funzionari del
Museo. Durante l'attestimento e il
disattestimento detle mostre temporanee è
previsto un inventario fotografico dette opere
presenti e vengono registrati i movimenti
ìnterni e le ricottocazioni de[te opere in
prestito.
Per ciascuna opera atl'atto det disimbattaggio,
prima detta posa netta sede di esposizione,
viene compilato ìl condition report at fìne di
documentare [o stato dett opera così come
ricevuta in prestìto, annotando eventuati

Reception, use and enjoyment of the l[useum
ond security ore a[[ services covered by
l^useum stoff working over three shifts in 24
hours. Security stoff are prcsent 24 hours a
day every day, with a turn of availabitity from
8.00 pm to 8.00 om. and one member of stoff
is always assigned to the Control Roam.
Security stoff arc present in the exhibition
rooms and in the cloister on the ground floor
during Museum opening hours. They supervise
occess to the Museum, heotth ond safety, and
security.
Security is enhanced with odditionol staff
(ALES S.p.A).

LOADING / UNLOADING AREAS

The Museum is in a restricted troffic zone but
access for vehicles to lood/unlood artworks is
permitted according to the procedure
indicoted by the Museum authorities. The
loading I unlooding area is outside the main
entronce as shown Ìn the plan.

RECEPTION PROCEDURES FOR ARTWORKS

Exhibition design and the precise positioning
of ortworks in the Museum is carried out
exclusively by speciolised personneL
coordinated by Museum stoff. During the
setting-up ond dismantIing of temporary
exhibitions, a photographic inventory of the
works is mode, and internal movements os
weu os the repositioning of loaned works ore
recorded.
A condition report is written for every
artwork as it is unpacked and before it is
positioned for display to record its state as it
is received on loon, noting any discrepancies
with respect to the photographs supplied by
the lender.
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difformità rispetto atta documentazione
fotografica pretiminarmente fornita dagti enti
o soggetti prestatori.

DEPOSITO DELLE OPERE
All'interno det Patazzo esistono piccoti
ambienti dedicatì a deposito delte opere e
netla zona industriate detta città i[ museo è
dotato di un grande edificio deposito-
laboratorio di restauro a supporto dette
attivìtà museaU, dove [e opere se necessario,
possono permanere in assotuta sicurezza per
ta tuteta e conservazione.
Le casse vuote di dimensioni ridotte possono
essere depositate presso Patazzo Lanfranchi.
Le casse grandi possono essere depositate atta
Zona PAIP in via detta Tecnica.

STORAGE OF ARTWORKS
Palozzo Lanfranchi itsel,f hos severa! small
storerooms. The museum has a large
restoration and storage facility providing
support services for the ll,useum in the town's
industriol I business area, where ony artwork,
as well os larger pocking cases, con be
securely stored, protected ond conserved.

mm
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Arch. Annamaria N'lauro
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lvlinistero dello Culturo
DIREZIONE GENERALE MUSEI

DIREZIONE REGIONALE MUSEI VENETO

CONTRATTO DI PRESTITO/LOAN AGREE MENT

Scheda conservativa di prestito

Condizioni generali di prestito

SCHEDA CONSERVATIVA DI PRESTITO

I.I. DATI IDf NTIFICATIVI DELL'OPER{

I.2 DESCRIZIO\[ OPERA

*Materia c tecnica Carta

Supporto/ Sostegno/ Vincoli

*Misurc (cm) Senza cornice

MINISTERO
DE LLA
CULTURA

DIREZIONE REGIONALT.- MUSEI VENETO
PiuzÀ S Varco 6ì.3011.1 Venc/ia - tcl 0'11-196761 I

I)tìC: mhac-dnn-\eD (r nìaìlscn bcnitulturali it
I)F() dnÌ-ven r/ bcnicùlturali rl

ffi

*Soggetto: Partirura manoscritta per Partita su testi luturisti per tre voci soliste e grande orc

Preludio, Rigaudon. sarabanda. Ritmo di marcia e Giga del M" Fiorda su testi di Marinetti.

Mainardi. Palazzeschi. Fol gore

hestra

*Autore/ Ambito: Nuccio Fiorda

*Datazione:

senza data. presumibilmente tra il 1950 e it 1970

Inventario n.:
Fondo Fiorda MS 88
*Ubicazione:

Biblioteca del Conservatorio Perosi di Campobass<>

Proprietario del Fondo Fiorda

*Condizione giuridica:

*Valore assicurativo €
€ 5000.00

!:' =.-: ',-:
iYr=-.-:Éi1

-<==.2 '

I
I

I Con comicc



47.2cmH x31.icm L (formato
chiuso)

47,2 cmHx62 cml (tbrmato aperto
in due ante)

X

Misure con eventuale montaggio o

sistema di allestimento
Steso su ripiano orizzontale all'interno di una teca

espositiva con ph neutro, aperto su due pagine

2.I MOSTR,,II

Futurismo italiano. ll contributo del mezzogiomo agli sviluppi det

movimento

*Tilolo

Matera - Palazzo l,anfianchi*Città e sede (indicare tutte
le sedi se itinerante)

Settemhre 2023 - Gennaio 201'1+Periodo

Conservatorio di Musica "Lorenzo Perosi" di Campobasso*Ente prestatore

Viale Principe di Piemonte 2/A 861 00 Campobasso*lndirizzo del prestatore

Viale Principe di Piemonte 2/A 86100 Campobasso+ INDIRIZZO
RITIRO/CONSEGNA OPERE
La posizione dei depositi è un

dato che non può essere

divulgato

Museo Palazzo Lanfranchi*Entc' richiedente

Prazzella Pascoli I 75 100 Matera*Indirizzo del richiedente

I il I ilil illll llll lllll llll I I llll I llll I I ll ll I I lll I ll I I ll I I lllll I
IIil Iil il til il til il IIllllllllIIlllllllllIlllllIIllIllllllllIlll
Dott. Daniele Ferrara - daniele.fenara@cult ura.gov.it

Arch. Chiara Malteazzi - chiara.matteazzi cultura. o\'.lt

*Contatti del richiedente

Piazzetla Pascoli I - 75100 Materalndirizzo del luogo di
csposizione dell'opcra

M IN ISTERO
DELLA
CU LTU RA

DIREZIONE REGIONAT,E MUSEI VENETO
Piarza S Marco 6-1.l0ll.l Vencrià - tel 011-296761 I

Pf C: nìbac-dmì-\Èn a nìailcsn.beniculturali il
I'tro drnr-v€n .i benicLrllurali il

ffi

I

I

I

I

I

I



3.I STATO DI CONSERVAZIONE

tStato di conservazione: cattivo tr mediocre n discreto n buono X

Descrizione:
partitura con copertina gialla. rilegatura laterale sinistra

{.1 PARE,RE St LL'IDONEITA r\L PRESTITO

lnten enti richiesti per la concessione del prestito:

5.I "CoNDIZIONI AMBIENTALI ABITIIALI

Ambiente controllato I
T' C UR% Lux

Ambiente non controllato X

l8-2i
con lampade a led

PH 7.5 uR% 50-55% LUX luce liedda

6.1 INDICAZIONI PER LA MANIPOLAZIONE/ MOVIMENTAZIOTT*E

Manipolazione,&4ovimentazione Con guanti in cotone

Ulteriori accorgimenti:

6.2 INDICAZIONI PER L'IMBALLAGGIO
*Tipologia imballaggio CARTELLINE SINGOLE ADATTE ALLA

CARTA CON PH CONTROLLATO (NEUTRO 7.

7.5 )

MINISTERO
DETLA
CU LTU RA

DIREZION E REGIONALE MIJSEI VENH-fO
Pi:y/a S \'1 rc(j 6-r. .ìo l l l Vtoezìa _ Lcl 0J l'196761 1

l'1,(: mhic-dmr-\ §rl.i rtìailiitrt bcrlittllturalr i1

Pl ( I drnr-!crr iibtniculturali it

I

I

I

5.2 *CONDIZIONI AMBIENTALI RICHIESTE

I



Ulteriori indicazioni

6.3 +INDICAZIONI PI]R IL TRASPORTO

Viaggio con aereo Viaggio in barcaViaggio con automobile
x

Viaggio con camion

6.4 *INDICAZIONI PER L'INSTALLAZIONE

Modalità di esposizione

6.5 INDICAZIONI PER IL PE,RIODO ESPOSITIVO

All'intemo di teca espositiva con mantenimento di PH neutro;

inserire in formato aperto a due ante sulla prima pagina

manoscritta della partitura, in cui si vede l'intestazione dell'opera
con tutti i rilèrimenti su li autori

7.I MONITORAGGIO (CAMPO OPZIONALE)

Richieste

8. ALTRI ONERI A CARICO DELL'ORGANIZZAZIONE

M IN ISTERO
DELLA
CU LTU RA

DIREZIONE REC IONAt,E MUSF]I VENETO
Piazza S \larco 61. -]0lli Ventria - tel 0.lI':967611

PI:C: ìbac-dnì+en ri mailccn bcnicullurali it
l)Eo: dnn-vcn it_'bcn ic ullurali. rt

ASSICU RAZION E TIPOLOGIA DI ASSICURAZIONE: Polizza "All risks" da chiodo a

chiodo

VIAGCIO/ALLOGGIO
COURIER

ot] necessan(]

RIMBORSO SPESE PER IL
COU RIER/

Diaria giornaliera € ////

Inv io catalogo umero cople: )

I

I Descrizione: viaggio con automobile I

ALTRO: (fee. i tenenti restauro.

acqùsh ùaterial e. ecc.)



Il prestatore concorda che gli organizzatori possano riprodurre l'opera

- Nel catalogo si

- Perpromozione si

- Per scopi didattici si

- Per cartoline o altre riproduzioni per la vendita

Il prestatore rende disponibile. ove possibile. le immagini digitali dell'opera previo accordi con

archivio lòtografico l.lrl -r cu.archir rotbto a bcniculturali. it

9.I FOTOGRAFIE E RIPRODUZIONI

Percorso espositivo: Biblioteca Conservatorio "Perosi" di Campobasso Fondo Fiorda

Catalogo: Biblioteca Conservatorio "Perosi" di Campobasso - Fondo Fiorda

Materiale pubblicitario: Biblioteca Conservatorio "Perosi" di Campobasso - Fondo Fiorda

IO. REDAZIONE SCHEDA

*Luogo/I)ata Carnpobasso 5/5/2023

*Compilatore Funzionario (qualifìca-nome-cognome)
Dott.ssa Enza Ciullo (bibliotecaria)

Dott. Federico Bonfanti (funzionario archeologo
DRM Veneto)

Allegati Foto dell'opera

Data [)ata

Firma Prcstatore Firma Organizzatore

Etr§IITISTEROItt culrunn
DIRF]ZIONE REGIONALF] MUSEI VENETO
I'iarla s l!{arco 6-1.l0ll.l VeneTrir - lÈl 0ll-196761 I

Pl ( nrhac-dmì-\cn.r nìailccn htnic$lturali ll
PE() dnn-ven t/ henictrltur.ììì il

9.2 INDICAZIONI SULLA CITAZIONE DELLA DIREZIONE REGIONALE MUSEI VENETO E

DEL MUSEO PRESTATORf,/CREDIT LINE

I
I

l



flinistero dellr' Culturr,
DIREZIONE GENERALE MUSEI

DIREZIONE REGIONALE MUSEI VENETO

CONTRATTO DI PRESTITO/LOAN AGREEMENT

Scheda conservativa di prestito

Condizioni generali di prestito

SCHEDA CONSERVATIVA DI PRESTITO

1.I. DATI IDf NTIFICATIVI I)ELL'OPERA

I.2 DESCRIZIONE OPERA

*soggetto: Partitura stampata per Partita su testi f'uturisti per tre voci so

Preludio. Rigaudon. Sarabanda. Ritmo di marcia e Giga del M'Fiorda
liste e grande orchcstra
su testi di Marinetti.

Mainardi. Palazzeschi. Folgorc

+Autore/ Ambito: Nuccio Fiorda

umibilmente tra il 1950 e il I 970senza data, pres

*Datazione:

Inl'entario n.:
Fondo F-iorda MS 89
*Ubicazione:

Biblioteca del Conservatorio Perosi di Campobasso

Proprietario del Fondo Fiorda
*Valore assicurativo €

€ 5.000.00

Carta*Materia e tecnica

supporto/ Sostegnoi Vincoli

MINISTERO
D ELLA
CU LTU RA

DIREZIONE RECIONALE MUSEI VtìNETO
lìà.//a \ Marco 63. .ì012-l Vcnerin - tel 0ll-lq676l I

I)1,( : mbac-dmì-vtn rimniìctrl hcnicultùrali it
PEO dmr-\co rl bcnicullurali rl

ffi

*: =/

I

*Condizione giuridica:



*Misure (cm)
47 .2cm H x3l.3cm L (formato
ch iu so)

47.2 cmHx62 cml (lòrmato aperto
in due ante)

Con cornice Senza comice
X

Misure con eventuale montaggio o

sistema di allestimento
Steso su ripiano orizzontale al['interno di una teca
espositiva con ph neutro. aperto su due pagine

2.I }IOSTILA

Futurismo italiano. ll contributo del mezzogiomo agti sviluppi del
movimento

*Città e sede (indicare tutte
le sedi se itinerante)

Matera Palazzo Lantianchi

+Periodo Settembre 2023 - Gennaio 2024

tEnte prestatore Conservatorio di Musica "Lorenzo Perosi" di Campobasso

* lndirizzo del prestatore Viale Principe di Piemonte 2/A 86100 Campobasso

* INDI RIZZO
RITIRO/CONSEGNA OPERE
La posizione dei depositi è un

dato che non può essere

d iv ulgato

Viale Principe di Piemonte 2/A 86100 Campobasso

* Ente richiedente Museo Palazzo Lanfranchi

+ Indirizzo deI richiedente Piazzetta Pascoli I - 751 00 Matera

*Contatti del richicdente I I I I ilt I I I ll I I ll I I I I I I I ll I I lll I lll I I ll I ll
/il til il il il til tIil IIlil IIIllIIIIIIlllIllI
Dott. Daniele Ferrara - danie e. ferrara@cultura. gov. it
Arch. Chiara Matleazz\ - chiara.mafteazzi cultu rl o\'- tt

lndirizzo del luogo di
esposizione dell'opera

Piazzetta Pascoli I - 75100 Matera

M IN ISTERO
DELLA
CULTURA

DIREZIONE REGIONAI-E MUSEI VENETO
Piura S Marco 61.l0lll vencria'teì. 0.11-2967611

PliC r nìbac-dnn-lrrrlìnuììccn bcnicuìturali.il
PFo dmr-vcn,i.heniculrurali il

H

t

*'fitolo



3.1 STATO DI CONSERVAZIONE

*Stato di conservazione: cattivo ! mediocre n discreto Lr buono X

Descrizione:
partitura con copertina gialla, rilegatura laterale sinistra

1.1 PARERE SULL'IDONEITÀ AL PRESTITO

Interventi richiesti per la concessione del prestito:

5.1 *CONDIZIONI AMBIENTALI ABITUALI

Ambiente controllato n
T' C UR% Lux

Ambiente non controllato X

5.2 *CONDIZIONI AMBIENTALI RICHIESTE

T' 18-23

con lampade a led
PH 7.5 uR% 50-55% LUX luce lredda

6.1 INDICAZIONI PER LA MANIPOLAZIONE/ MOVIMENTAZIONE

Manipo lazione/Movimentazione Con guanti in cotone

Ulteriori accorgimenti:

6.2 INDICAZIONI PER L'IMBALLAGGIO
*Tipologia imballaggio CARTELLINE SINGOLE ADATTE ALLA

CARTA CON PH CONTROLLATO (NEUTRO 7-

7.5)

M IN ISTERO
D ELLA
CULTURA

DIREZIONE REGIONAT-E MUSEI VENETO
PiàrzaS Nlareo 6.ì l(ll:.1 Vene/ia-tel 011-296761 I

P[]Cr nrbac dmì-!cn iìnrailcert bcnrcuìturali rt

PEO: dnr-!cn ri brnicullurali ir



Ulteriori indicazioni

6.3 *INDICAZIONI PER IL TR{SPORTO

6.4 *INDICAZIONI PER L'INSTALLAZIONE

Modalità di esposizione All'intemo di teca espositiva con mantenimento di PH neutro;
inserire in lbrmato aperto a due ante sulla prima pagina della
pafiitura, in cui si vede l'intestazione dell'opera con tutti i
rilerimenti sugli autori

6.5 INDICAZIONI PER IL PERIODO ESPOSITIVO

Viaggio con ar"rtomobile
x

Viaggio con camion Viaggio con aereo Viaggio in barca

Descrizione: viaggio con automobile

7.I MONITORAGGIO (CAMPO OPZIONALE)

Richieste

8. ALTRI ONERI A CARICO DELL'ORGANIZZAZIONE

9.1 FOTOGRAFIE E RIPRODUZIONI

M IN ISTERO
DÉ LLA
CULTURA

ASS IC] I,]RAZ ION E TIPOLOGIA DI ASSICURAZIONE: Polizza "All risks" da chiodo a

chiodo

VIACGIO/ALLOGGIO
COURIER

Non necessario

RIMBORSO SPESE PER IL
COURIER/

Diaria giornaliera € llll

ALTRO: lfèe. intenentt restduro,
acquislo material e. ecc-)

I nvio catalogo Numero copie: 3

DIREZIONE REGIONALE MUSEI VENE'fO
Pi zà s Marco 63. 30lll VeneTia - tcl 0+l-296761 I

PIC : nrbac-dnn-vc n ia nìailcc11. bcn ìc u ltural i it
PhO: drm-ven'i beniculturaìi il

I



Il prestatore concorda che gli organizzatori possano riprodurre l'opera

- Nel catalogo si

- Per promozione si

- Per scopi didattici si

- Per cartoline o altre riproduzioni per la vendita

Il prestatore rende disponibile. ove possibile, le immagini digitali dell'opera previo accordi con

archivio lotografico pnr-r cn.archii iotottr'a bcniculturali.it

9.2 INDICAZIONI SULLA CITAZIONE DELLA DIRf,ZIONE REGIONALE MUSEI VENETO E

DEL MUSEO PRESTATOR-E/CREDIT LINE

Percorso espositivo: Biblioteca Conseruatorio "Perosi" di Campobasso - Fondo Fiorda

Catalogo: Biblioteca Conservatorio "Perosi" di Campobasso - Fondo Fiorda

Materiale pubblicitario: Biblioteca Conservatorio "Perosi" di Campobasso - Fondo Fiorda

IO. REDAZIONE SCHEDA

*Luogo/Data Campobasso 5/5/2023

*Compilatore Dott.ssa Enza Ciullo (bibliotecaria)

Dott. Federico Bonfanti (funzionario archeologo
DRM Veneto)
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Elenco opere

Conservatorio dì Musica "Lorenzo Perosi" diCampobasso

Viale Principe di Piemonte 2/A 86100 Campobasso

uff icioprotocollo@conservatorioperogi-Ìt
presidente@conservatorioperosi.it

biblioteca@conservatorioperosi.it
a ngelapalange@va hoo. it
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lvlIClMlC_MN-MT_Uflìcio Mostrell9/06/202310003168-P - Conservatorio di Musica

'Lorenzo Perosi' di Campobasso - Mostra Futurismo, richicsta di prestito#84217325#

Da mn-mt.mostre@cultura.gov,it < mn-mt. mostre@cultu ra.gov. it>

A ufficioprotocollo@conservatorioperosi. it < ufficio protocollo@conservatorioperosi . it >

Data Ìunedì 19 giugno 2023 - 75.26

Si trasmette come file allegato a questa e-mail il documento e gli eventuali aìlegati.
Registro: 14N-I4T
Numero di protocollo: 3168
Data protocollazione: 79 I 06/ 2023
Segnatura: MICI N'lIC-MN-MT-Ufficio l4ostrel 19/06/2023 10003168-P

20230619122924.pdf
Mostra Futurismo - progetto scientifico.pdf
Facility Report Lanfranch i.pd f
scheda prestito definitiva_5_Partitura_manoscritta-Partita-Futurista-word.docx
scheda prcstito dcfinitiva_6_Partitura-a-stampa-Fiorda-Partita-Futurista-word ( I ).docx
elenco opere.pdf
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